
Giovedì 29 agosto 2024 5

It a l i a

C attedre vacanti e un esercito
di precari della scuola che
supera le 250mila unità: è
l'allarme lanciato da

sindacati e associazioni del mondo
della scuola, a pochi giorni dall'avvio
del nuovo anno. Mancano all'appello
docenti e insegnanti di sostegno. Su
63.685 posti vacanti utili per le
Immissioni in ruolo, ne sono stati
autorizzati solamente 45.124. «Il 70%
del totale - spiega a LaPresse
Giuseppe D'Aprile, segretario
generale Uil Scuola Rua -. Per cui, per
il 2024/25, i posti vacanti da
assegnare a un supplente fino al 31/8
saranno quasi 19.000». «Anche in
questo caso si dovrà aggiungere tutto
l'organico cosiddetto 'in deroga',
posto comune e di sostegno - posti
cosiddetti di fatto al 30 giugno e che
rispondono alle vere esigenze delle
scuole - che supererà come gli anni

passati, le 230mila unità».
E non va meglio per gli insegnati di
sostegno: sono 110mila le cattedre
vacanti. Per l'anno scolastico
2024/2025, ormai alle porte,
mancano all'appello «almeno 110mila
cattedre di sostegno», spiega a
LaPresse Marcello Pacifico,
presidente nazionale di Anief,
Associazione Nazionale Insegnanti e
Formatori. «La maggior parte di
queste cattedre manca al Nord -
afferma Pacifico - e nelle ultime call
veloci che si sono tenute in
Campania, per esempio, sono
risultate zero disponibilità. E questo
non perché manchino i posti, ma
perché vengono assegnati solo in
deroga». Tra personale docente e Ata,
il mondo della scuola ha un "esercito"
di oltre 250mila precari «a cui vanno
ad aggiungersi le supplenze brevi, le
cosiddette sostituzioni», è la
denuncia della Flc Cgil. Per la
segretaria generale Gianna Fracassi la
situazione «potrebbe essere superata
con l'immissione nell'organico di
diritto delle scuole».
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AMATRICE, «GOVERNO IMPEGNATO PER RICOSTRUZIONE»
La premier Giorgia Meloni ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi il sindaco di Amatrice,
Giorgio Cortellesi. A pochi giorni dall’ottavo anniversario del terremoto, ha
rinnovato «l'impegno del Governo per completare la ricostruzione».

Incontro Meloni-Weber
Sul tavolo commissario
e nuovo corso Europa
Unione europea
La premier ha ricevuto il presidente del Ppe:
un interlocutore prezioso in vista della trattativa
con von der Leyen per strappare un portafoglio
economico di peso e una vicepresidenza esecutiva

D a chiudere c'è la partita del
commissario italiano da
indicare a Ursula von der
Leyen nel giro delle

prossime ore e che, a meno di
clamorosi colpi di scena, porterà il
nome del ministro Raffaele Fitto; da
aprire c'è il discorso legato al nuovo
corso dell'Europa dopo le elezioni
che hanno rinnovato l'emiciclo di
Strasburgo. È in questo quadro che la
premier Giorgia Meloni ha ricevuto
ieri a palazzo Chigi Manfred Weber,
che è sia presidente del Ppe sia
capogruppo popolare in Parlamento.
Il politico tedesco guida la truppa più
ampia a Strasburgo (188 membri), e
potrebbe alla fine giocare un ruolo
nel momento in cui i commissari
indicati dai vari paesi dovranno
superare le audizioni e l'esame
dell'Aula. Insomma per la premier -
che è anche leader dei Conservatori
(Ecr) - un interlocutore prezioso con
cui dialogare in vista dei prossimi
passaggi formali che si metteranno in
moto non appena la presidente della

Commissione europea avrà ricevuto i
nomi degli ultimi candidati e
distribuito le deleghe alla nuova
squadra che dovrebbe essere
presentata nella seconda settimana
di settembre. Meloni da settimane sta
portando avanti in prima persona la
trattativa con von der Leyen per
strappare un portafoglio economico
di peso (Pnrr e Coesione) oltre che
una vicepresidenza esecutiva.
Secondo quanto filtra nel corso del
faccia a faccia con Weber, durato
oltre un'ora e mezza e anticipato
anche da un incontro tra il
presidente del Ppe e Fitto, si è
discusso poi dei principali dossier
europei, dall'agenda strategica alla
competitività passando per industria
e migranti. Il tutto condividendo la
necessità di una visione meno
ideologica da parte della nuova
Commissione europea. Insomma i
due hanno fatto il punto sul futuro
dell'Europa, con Weber interessato al
posizionamento di Ecr dopo la
formazione del nuovo gruppo dei

Patrioti di Orban, Salvini e Le Pen, e
Meloni intenzionata a capire che tipo
di sponda troverà nel Ppe su alcune
questioni che stanno a cuore ai
Co n s e r va to r i .
Dopo l'incontro con Fitto e la
riunione a Chigi con Meloni, il leader
del Ppe sì e recato nella sede dell'Udc
per vedere il segretario del partito
Lorenzo Cesa e il presidente del
partito Antonio De Poli. Due i temi al
centro della discussione: da un lato i
centristi italiani hanno appoggiato
l'iniziativa del governo italiano in
Europa, ribadendo l'opportunità di
sostenere Fitto per le prossime
nomine europee. In secondo luogo si
è discusso del ruolo dei democratici
cristiani all'interno del Ppe e della
spinta che quest'ultimo deve portare
avanti nell'Unione per definire una
politica estera e di difesa comune. A
chiudere l'agenda romana di Weber
la cena con il ministro degli Esteri e
segretario di Forza Italia, Antonio
Tajani, che domani alle 10 a palazzo
Chigi sarà impegnato nel vertice con
Meloni e l'altro vicepremier Matteo
Salvini. Appuntamento fissato
quando la premier era ancora in
vacanza in Puglia e necessario per
fare il punto in maggioranza su
diversi dossier, dalla prossima legge
di bilancio alle nomine Rai fino alle
regionali e al tema della cittadinanza,
che ha generato diverse frizioni nel
c e n t ro d e s t ra .
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Calano gli sbarchi di migranti
in Italia. Sono 40.660 quelli
arrivati nel nostro Paese dal
primo gennaio ad oggi. Lo si
legge sul cruscotto statistico
giornaliero pubblicato dal
Ministero dell'Interno. Il dato è
nettamente inferiore a quelli
raccolti l'anno scorso nello
stesso periodo di riferimento,
quando furono 113.778. Nel
2022 invece furono 55.785. Ad
agosto, il giorno con più arrivi
è stato il 24 con 686 persone
approdate in Italia.
Relativamente alle nazionalità
dei migranti, la maggior parte
provengono da Bangladesh,
Siria, Tunisia ed Egitto.
Nonostante il calo degli
sbarchi, nel Mediterraneo si
contano ancora migliaia di
morti. Una situazione
denunciata anche da Papa
Francesco, in un appello alla
coscienza collettiva affinché il
Mediterraneo non sia più «un
cimitero», ma un mare che
molti migranti attraversano
per raggiungere «una terra
dove si vive in pace e
sicurezza». Durissimo l'attacco
del Papa contro coloro che
operano «sistematicamente e
con ogni mezzo per respingere
i migranti. E questo, quando è
fatto con coscienza e
responsabilità, è un peccato
grave». Il problema
dell’immigrazione non si
risolve con leggi più restrittive,
militarizzazione delle frontiere
e respingimenti ma con «vie di
accesso sicure e regolari» e
unendo le forze «per fermare i
criminali trafficanti».
Francesco loda invece i «tanti
buoni samaritani che si
prodigano per soccorrere e
salvare i migranti feriti e
abbandonati sulle rotte di
disperata speranza».
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Migranti | I dati
Meno sbarchi,
monito del Papa
sui respingimenti

Le parole del vicepresidente
della Cei Francesco Savino
contro l'autonomia
differenziata, bollata come un
«pericolo mortale», e a favore
dello Ius scholae considerato
«un atto di giustizia»
mandano su tutte le furie la
Lega. Se l'apertura sulla
riforma della legge sulla
cittadinanza può essere letta
come una strizzata d'occhio di
Forza Italia al mondo
cattolico, il Carroccio fa
un'altra scelta. Il vicepremier
e leader del partito di via
Bellerio, Matteo Salvini, non
le manda a dire: «I vescovi
italiani (tutti?) sparano a zero
contro l'Autonomia, approvata
in Parlamento e riconosciuta
in Costituzione. Con tutto il
rispetto, non sono
assolutamente d'accordo:
l'Autonomia porterà
efficienza, modernità, più
servizi ai cittadini e meno
sprechi». E il presidente della
Regione Veneto, Luca Zaia,
pronto già a chiedere nove
materie dopo il via libera
definitivo al ddl Calderoli, si
dice «sorpreso e
rammaricato» dalle parole di
Savino. «Siamo abituati a una
Chiesa che indica la via, la
rispettiamo, ma stavolta - dice
il governatore leghista - la
direzione è sbagliata,
alimentata almeno in parte da
un'informazione di parte. È
importante capire se si tratta
di un'opinione isolata o di una
posizione ufficiale della Cei».
Le uscite dei leghisti non sono
piaciute alle opposizioni.
«Dilaga il nervosismo dalle
parti della Lega per il
successo di firme contro
l’autonomia differenziata» ha
detto il deputato del Pd,
Marco Sarracino.
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Autonomia | Lega
Salvini e Zaia
contro i vescovi
«Sparano a zero»

RICCI (PD): «CONFRONTIAMOCI CON RENZI»
«Dobbiamo costruire un nuovo centrosinistra che abbia come perno il Pd,
come alleati i Cinque Stelle. E mi voglio confrontare con Matteo Renzi». Lo
dichiara l'europarlamentare del Pd Matteo Ricci.

Scuola | L’allarme dei sindacati: «Esercito di 250mila precari tra Ata e docenti»

Quasi 20mila le cattedre vacanti

Pochi giorni alla prima campanella Allarme cattedre vacanti nelle scuole

Co n s u m i

Nel 2024 le cosiddette “spese
obbligate” si mangiano quasi il 42%
dei consumi degli italiani, con un
incremento di oltre 5 punti dal
1995 ad oggi. Su un totale di circa
21.800 euro pro capite di consumi
all’anno, oltre 9mila euro se ne
vanno per il complesso delle spese
obbligate, aumentando così di ben
348 euro rispetto al 2019. Tra
queste spese, a farla da padrone è
la voce abitazione (4.830 euro), al
cui interno un peso rilevante -
anche se costantemente in calo dal
1995 ad oggi - viene dall’aggregato
energia, gas e carburanti con 1.721
euro. È quanto emerge da
un’analisi dell’Ufficio Studi di
Confcommercio, secondo cui
peraltro questa quota non sembra
destinata a tornare al livello pre-
Covid (pari a circa il 40%).

Casa e bollette
pesano per il 42%

La premier Giorgia Meloni Leader della Lega Salvini Il Papa Monito sui migranti
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